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LETTORI DISCUTONO DELL'UNITA f 
La parola sarà, da oggi in poi regolarmente, in questa parte 

del giornale, ai nostri lettori. E ci dobbiamo scusare subito del 
ritardo, anche se tappiamo che i lettori ne capiscono le ragioni, 
avendo visto in questi giorni tutte le forze dell'Unità e gran 
parte del suo spazio impegnati in ima grande battaglia politica. 
Possiamo dire fin d'ora che il referendum lanciato dal nostro 
direttore alcune settimane or sono per invitare ti nostro pub­
blico ad esprimere un parere, una critica all'Unità, ha già 
ottenuto un promettente successo. Le numerose lettere, che si 
sono fino a questo momento ammucchiate sui noitri tavoli di 
redazione, fanno prevedere che potremo concludere questo col~ 
loquio che la storia del giornalismo italiano non ha mai cono­
sciuto prima di ora, contando sull'apporto di migliaia di 
lettori. Dopo il successo grandioso della sottoscrizione per 
l'Unità, ecco ì compagni, i lettori, comunisti e non comunisti, 
accingersi a quest'altra sottoscrizione, questa volta di idee, di 
consigli, per il loro giornale. Noi che apriamo giorno per giorno 
queste buste gialle, azzurre, bianche, imbucate nelle grandi 
città o in perduti paesi di tutta Italia, scritte talvolta a mac­
china, talvolta con mano ferma e sicura, spesso da una mano 
incerta, poco usa alla penna, non sfuggiamo, leggendo quillt 
parole fissate stilla carta il più delle volte dopo ore e ore di 
dura fatica, alla commozione. L'Istituto Doxa, il quale si oc­
cupa, con fini ben chiari, di rilievi statistici nel nostro paise, 
era costretto a rilevare, circa un anno fa, che l'Unità è l'unho 
giornale d'Italia che soddisfa i suoi lettori. Sì, i nostri littori 
hanno verso lUni)à*~ùn "tegame particolare, profondo, di carat­
tere ideale e affettivo, che fa esprimere loro un giudizio di 
soddisfazione e di plauso per il loro quotidiano. Ma leggenda 
queste lettere, quante insufficienze del nostro lavoro, quanti 
suggerimenti ci vengono indicati, quanto dobbiamo ancora lari! 
Ecco perchè questa grande consultazione, questa sottoiciizione 
di idee segnoà un momento importante nella vita dell'Unità. 

Abbiamo pensato di seguire, nel dar conto delle inposte 
che ci pervengono, questi criteri (ina anche di questo i U-ttort 

vorranno discutere e consigliarci): pubblicare integralmtnte le 
lettere più significative, quelle che sviluppano in modo appro­
fondito un solo aspetto o alcuni aspetti del referendum; rag­
gruppare insieme, stralciandole dalle varie risposte, le pai ti che 
si riferiscono ad un solo argomento, alla politica estera pir 
esempio, o alla terza pagina, a alla pagina della donna (di 
cui finora poco si sono occupati i lettori che ci hanno scritto). 
Ci e sembrato che in questo modo ne risulti un quadro più 
armonico e immediatamente più intellegibile, tale da favorire 
il dibattito e il dialogo sui vari problemi. E infine un con­
siglio: le nostre nove domande non debbono essere un vincolo 
uno schema fisso entro il quale occorre rimanere. Talvolta 
accade che per rispondere a tutto si risponda troppo t apoda­
mente trascurando dì sviluppare alcune idee e alcuni consigli 
che vengono soltanto enunciati. Talvolta pare che vi sia la 
preoccupazione della brevità e anche questo può rappresentare 
un freno, un limite. Rispondete quindi in modo spregiudicato. 
diffondendovi sulle questioni che più vi stanno a cuore, sulle 
quali più spesso avete riflettuto e discusso, e non importa se 
ne trascurerete altre. E fate in modo che al nostro e vostro 
giornale non manchi l'apporto di un solo consiglio, di una 
sola osservazione critica, per permettergli di migliorare, di cor­
rispondere in modo sempre più efficace, alle vostre aspirazioni 
e alle vostre idee. 

I nova punti del referendum ni quali vi pre­
ghiamo di rispondere e di far rispondere-sono i 
seguenti: 
i. Leggi sempre l'Unità ? O soltanto la dome­

nica ? Nel secondo caso, perchè ? Quali pa­
gine leggi a preferenza e • perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, leggo­
no l 'Unità? Quali non la leggono e perchè? 

3. Quali sono le critiche più serie che senti rivol­
gere all'Unità dai nostri avversari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dall'estero j* 
Le vorresti più o meno ampie? 

3. Cosa pensi del modo come l'Unità sostiene le 
lotte deLlavoro? Hai potuto personalmente 
osservare come l'Unità abbia contribuito effi­
cacemente in epiesto o cpiel caso a stimolare i 
lavoratori alla lotta e a facilitare la soluzione 
positiva di una vertenza ? 

(>. Quali argomenti vorresti che la terza pagina 
trattasse ? Ti soddisfa la critica d'arte, lette­
raria, 111 US ical e. cinematografica ? Ti piaccio­
no i racconti pubblicati dalla nostra terza pa­
gina ? \orresii che l'Unità pubblicasse, come 
già nel passato, un romanzo d'appendice ? 

Preferiresti un autore contemporaneo o dei 
secoli scorsi ? 

7. Leggi la « pagina della donna :> ? Trovi che 
corrisponda alle esigenze del nostro pubblico 
femminile? l ' tuoi bambini, i tuoi fratelli mi­
nori, leggono il Novellino del giovedì ? 

8. Cosa pensi della pagina sportiva ? Quali sono 
i servizi che più ti interessano ? Cosa pensano 
i tuoi amici <-< tifosi ,v della pagina sportiva ? 

9. Cosa pensi del modo come l'Unità tratta la 
cronaca nera ? Ti piacciono le vignette, i di­
segni e le foto pubblicate dal nostro giornale ? 

I lavoratori della terra sono fra I più affezionati amici ilei nostro giornale. Kssi sono in­
tervenuti largamente, nel «referendum» lancialo dal compagno Imtran s u l l l n i t 1 

Non dimenticate che ogni domenica 
il giornale deve rivolgersi ai contadini 

La seguente lunga lei lei n ci 
è .stala iiwitihi ila un lonlu-
(liiin non iseiillii ut misti » 
l'in t ilo, lesidenle a tieimi-
tjiittiio iti provincia di Firen­
ze. Egli itilimilii un problema 
di ijiande interessa, lineilo 
dell'Unità della domenica, del 
ijiurnale vini- che Iacea un nu­
mero di Iellati molto supe-
tiore a quello di uijni ijiorno, 
e cosi Unito, per ijtatule par­
ie, da coniatimi. La riportia­
mo quasi inletjruluiettle per il 
MIO significalo, olire che per 
le proposte e le indicazioni 
che toiiliene 

•. Si^imr Direttore, questa 
lettera è la risposta al vostro 
iclcrcnduin K' la lettera di 
Un povero contadino e neppll-
le iscritto al l'.C.l, Certamente 
<Iti.i11d<> rapi irete e \edrele 
«mesti miseii logli verrà ce­
stinata. 

Vocici scrivervi laute cose, 
ina la mia islrii/ione non ar­
m a . Oli.indo si de\e tavolare 
tutto il giorno e molte ore 
della notte per soddisfare 
par/i.ilmcntc i Insogni della 
famiglia, c'è poco da preleti-

1 colloquio dinanzi ulle aziende 
con, cen,tin,uia di luvorutriei l'omanr 

"Vorremmo che l'Unità parlasse di più della nostra vita,, - Dal Poligrafico dello Stato alla Manifattura tabacchi 

Durante tulio il mese di 
settembre — e gli incontri 
continueranno ancora in altre 
aziende — abbiamo voluto 
uijijiunijerc alle svariate ini­
ziative con cui il yiornule, in 
occasione del suo festivul tra­
dizionale, allaccia un collo­
quio con i lettori unti inda-
gine particolare tra le lavo­
ratrici romane, come non si 
era mai fatto fino ad ora. Ci 
siamo incontrati con centi­

naia di donne, nell'ora in cui 
escono dalle aziende, e il col­
loquio ha presentalo aspetti 
e interessi di insospettato ri­
lievo, soprattutto perchè allo 
incontro sono venute anche 

molte donne che conoscevano 
solo la testata del nostro gior­
nale e inai l'avevano letto. 
Le richiamava, forse, la cu­
riosità per quell'occasione sin­
golare di poter dire libera­
mente della loro vita, dei lo­
ro problemi, delle loro spe­
ranze e aspirazioni a qual­
cuno che le sollecitava a que­
sta confidenza, a nome di un 
giornale importante: come se 

uscissero dal grigiore mono­
tono di tutti i giorni, fallì di 
fuliva ' e di scarsa mercede, di 
cui generalmente i giornali 
non dicono, attraili piti dal­
l'episodio clamoroso che non 
dalla cronaca oscura e amara 
d'ogni yiorno. 

-Voti è mancala, peto, .sin 
nelle compagne, come nelle 
operaie senza partito, il rife­
rimento più spregiudicato q 
quello che esse chiedono ad 
un giornale come il nostro 
non ostante ciò sia emerso u 
barlumi, senza una preceden­
te riflessione, indicando chia­
ramente l'esigenza di non 
trascurare per i prossimi in-
conlri la preparazione de' 
colloquio da parte delle diri­
genti delle nostre sezioni e 
delle operaie comuniste sic­
ché la critica e il rilievo non 
siano un fruito spontaneo del 
momento. 

L'osservazione più interes­
sante l'ha falla un'operaia 
dello stabilimento di piazza 
Verdi del Poligrafico dello 
Sialo. Ci eravamo fermali di­

nanzi ni cancello dell'azienda, 
su bili» e il eondati da un cen­
tinaio dì donne, e little vole­
vano dire, volevano racconta­
re della loro vita in fabbri­
ca, dove — come è nolo — .si 
profila l'ombra della smobili­
tazione a causa degli orienta­
menti governativi, nfficiul-
menlc espressi, di enucleare 
dalle attività del Poligrafico 
un solo settore, mantenerlo in 
vila e avviare tutto il resto 
verso lo smanlcllamcnto. Di­
cevano di queste cose e qual­
cuna aggiungeva: 

— E' vero. Ma noi sappiamo 
lottare e vedremo chi l'avrà 
vinta. Anche per il rinnovo, 
del contrailo sembrava che 
lutto sarebbe rimasto in aria, 
ma abbiamo lottato... 

E' stato a questo punto che 
è intervenuta un'operaia: 

— lo ho visto come l'Unità 
ha portalo la notizia dell'ac­
cordo per le aziende poligra­
fiche. Me l'ha fallo vedere una 
comunista. Avete messo la no­
tìzia in prima pagina, ma 
perchè non avete ricordalo, 

dando te cifre dell'ueiordo. 
./.•/te eravamo riusciti noni mi 
e donne ad avere un nuovo, 
migliore contrailo perchè ave­
vamo lottato e avevamo sapu­
to lottare? 

Siamo nudali a rivedere il 
giornale di quel giorno e ci 
ha colpito l'acutezza dell'os­
servazione: davamo notizia 
del fallo con ricchezza di 
particolari, con buona evi­
denza, ma dall'arida esattez­
za di quelle cifre non traspa­
riva il vasto movimento ohe 
avevu costretto gli industriali 
ad apporre salto di esse la 
firma. 

l'er narrare distesamente 
tulli gli incontri che abbiamo 
avuto occorrerebbe un volu­
me intero. Torneremo «I par­
larne. ma per il momento ac­
contentiamoci del resoconto 
sommario di un altro incon­
tro, quello di piazza Maslai 
con le lavoratrici della Mani­
fattura tabacchi. A parlare 
con noi non sono venute sol­
tanto le donne, ma anche 
molti uomini: erano le 16.15 

e /«•/ me:; uni siamo limasti 
si può iltie, i padroni della 
piazza, dinanzi al severo fab­
bricato della Manifattura. 

{fui il pi eluditi è stato un 
po' burrascoso. Qualcuno ha 
dello: 

Alla terza pagina occorre 
un piti largro dibattito di itlee 
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Numerosi ^ono, nel le l e t t e ­
re che finora ci sono Riunte, 
1 consigli e le cr i t iche r i ­
vol t i alla terza pagina del 
n o ì t r o g iornale . Par t ico la r ­
m e n t e in teressante , pe r le 
proposte che contiene, è la 
le t tera di B r u n o Caprili ab i ­
t a n t e a Lido di Camaiorc 
( L u c c a ) . 

« Caro Direttore — egli 
scr ive — il referendum in­
detto tra i lettori del l 'Unità 
giunge quanto mai attuale ed 
opportuno. Io penso anzi che 
il parteciparci debba essere 
considerato come un dovere 
da parte di ogni comunista. 
E, doveroso infatti, che ognu­
no, nei limiti delle proprie 
capacità, si impegni in q u e ­
s to grande dibattito al fine 
di trovare insieme la via giu­
sta per migliorare e rendere 
sempre più bello il nostro 
giornale. Il referendum, a 
mio avviso, dovrebbe poi ten­
dere a trasformarsi in un dia­
logo assiduo, aper to , s t ab i ­
l e n d o cosi u n proficuo lega­
m e e un contatto continuo 
con i lettori. F chiaro che 
non tutti diranno cose nuo­
ve; non tutti sapranno tnrìa-
re critiche e suggerimenti 
giusti o comunque tali da po­
ter essere accettati. Tuttavia 
il fatto stesto di aver preso 
parte a questo sforzo collet­
tivo sarà una esperienza po­
sitiva che ci farà sentire an­
cora p i ù « nostra » la nostra 
cara Un i t à . 

Ciò premesso, farò alcune 
considerazioni . Innanz i tu t to 

" la terza pagina mi sembra 
poco viva. Manca t roppo 
spesso il d iba t t i to , la po lemi ­

ca fra i nostri stessi intellet­
tuali; ci tira insomma una 
certa aria di conformismo in 
famiglia. 

In Toscana si dice: « Fra 
loro non si mordono ». Cer­
cherò di spiegarmi meglio con 
qualche esempio . Possibi le 
che i nostri critici la pensino 
sempre nello stesso, identico 
modo nei riguardi di un film; 
di un romanzo o di un qua­
dro? Possibile che i nostri in­
tellettuali non abbiano opi­
nioni diverse su a lcuni p r o ­
blemi cul tural i? Nell'Unione 
sovietica, a quan to mi consta, 
in particolar modo negli ulti­
mi tempi si è fatta ancor più 
r i f a la polemica in senso for­
temente critico ed autocr i t i ­
co. .Anche di ciò aitante volte 
l 'Unità ne ha informato i suoi 
lettori? Quante volte inuece 
cer te notizie le abb iamo do­
vute cercare su altre r iviste 
di partito, e. peggio ancora, 
sui giornali avversari? Eppu­
re è indubbio che tali d iscus­
sioni ci avrebbero in te ressa­
to e. soprattutto, ne avremmo 
imparato qualche cosa. Senza 
contare che l'esatta e t empe 
stiva informazione ci avreb­
be messo in grado d i sment i 
re e controbattere le defor­
mazioni messe in giro ad ar­
te dai giornali avver sa r i . 

Sempre r iguardo a l ia terza 
pagina, sarebbe opportuno 
che i nostri critici cercassero 
di rendere maggiormente ac­
cessibile il loro linguaggio. 
Per la verità qualcosa in que­
sto senso è stato già latto: 
ma non basta. Si leggono an­
cora troppo spesso termini 
come * edonistico », « epigo­
ni », « aulico » e simili. Si 

tratta, in fondo, di sostituire 
alcune parole difficili con 
altre più facili e di tener pre­
sente che non si scr ice solo 
per l ' intel let tuale, m a pe r la 
gran massa dei lettori. 

Credo anche che fa rebbe 
bene r icominciare In pubb l i ­
cazione di un romanzo d'ap­
pendice, preferibilmente con-
tentjmranco. Contemporaneo 
perchè i fatti di oggi sono più 
sentiti di quelli di ieri e ne 
scaturisce un insegnamento 
diretto ed attuale. Non biso­
gna dimenticare che la «pun-
tata » del romanzo tiene le­
gati i lettori al giornale, spe­
cialmente le donne. E molto 
spesso sono proprio queste 
che influenzano e determina­
no la scelta del giornale da 
parte del marito o del fidan­
zato >». 

Un al t ro le t to le . S a l r a t o r e 
Di Cicco ab i tan te a Riardo. 
in provincia di Caser ta , scr i ­
ve che è soddisfatto della 
critica le t terar ia e c inema-
grafica pubblicata dal l 'Uni tà . 
Egli vor rebbe però che in 
terza pagina venissero p u b ­
blicati articoli sulla storia 
del p r imo e del secondo Ri­
sorgimento i tal iano e più so­
vente b ran i t ra t t i da i classici 
marxis t i e leninis t i . 

S c a n d i a n o Mar t in i , di 
Viareggio, r i t iene che la im­
postazione della terza pagi ­
na sia ancora molto discut i ­
bile pe rchè cont iene articoli 
che difficilmente possono e s ­
sere compresi con chiarezza 
dai let tori meno p repa ra t i 
cu l tu ra lmente . Egli chiede in 
par t icolare che appaiono Più 
spesso racconti di scri t tori 

contempoianei i taliani e s t r a ­
nieri . in par t ico lar modo so­
vietici. 

11 " compagno Savanorcln 
Signori a sua volta r i t iene 
che nel la terza pagina la c r i ­
tica cinematografica sia o t ­
t ima e interessi il maggior 
numero dei let tori . La critica 
le t terar ia e musicale invece 
a lcune volte è t roppo ostica. 
Interessante è invece la par te 
scientifica men t r e a suo giu­
dizio alcuni racconti non so­
no sempre buoni e certe vol­
te r ischiano di essere g iudi ­
cati quas i puer i l i . Egli, come 
moltissimi a l t r i - lettori, chie­
de la pubblicazione d i u n ro­
manzo d 'appendice che a suo 
giudizio assicura la cont inui ­
tà del l 'acquis to del giornale 
da u n a pa r t e dei lettori . I ro ­
manzi dovrebbero essere a l ­
ternat i t ra autor i modern i e 
autor i ant ichi . Egli chiede 
inoltre alla terza pagina più 
cont inui tà p e r quegli articoli 
di cronaca mondana che r i ­
velano la vi ta e i costumi dei 
ricchi. 

Giovanni Ricci di Cori 
(La t ina ) scr ive che la terza 
oagina diviene, ogni giorno 
dì più. in teressante special 
mente pe r la var ie tà e la se 
rietà dei temi t ra t ta t i . Anche 
lui chiede la pubblicazione 
di romanzi da scegliersi p e r 
esempio t ra quelli premiat i 
a Viareggio. 

Il compagno La Cava, di 
Reggio Calabria, infine chiede 
ma è una richiesta pressoché 
°enera le . di po te r leggere al 
meno una volta alla se t t ima­
na in terza pagina u n ar t i 
colo di divulgazione sul m a r 
xismo leninismo. 

— L'Unità non parla mai 
di noi... 

— Xoti esagerare: 
plicttlo una donnu — dicia­
mo. per essere giusti, che non 
parla a sufficienza di noi. 

Per qualche minuto il eoi 
loquio ha indugiato su que­
sto tema sinché una donna lui 
osservato: 

— Se perdiamo tempo per 
stabilire se e quanto l 'I 'tiltn 
ha parlalo di noi. va a finire 
che questa volta non ne par­
lerà affatto 

Ci attendevamo che inces­
sero, a questo punto, come 
l'I'nilii /ni parlato di loro e 
come scrive di tulle te altre 
questioni, ma alle lavoratrici. 
questa voi tu, premeva di pia 
esporre i loto problemi, r. 
l'hanno fatto con ricchezza di 
particolari. 

Questa è un'azienda di ara­
lo eppure le dipendenti si 
trovano di fronte al raggiro 
che è proprio del padrone pia 
gretto. Qualche esempio: le 
addette alla lavanderia non 
hanno il * soprassoldo => e la 
Amministrazione si rifiuta a~t 
includerle nella seconda cate­
goria i onte stabilisce la leg­
ge (stranezze d'Italia: si fan­
no le leggi e il primo a vio­
larle è il governol); da selle 
anni j dipendenti della Mani­
fattura pagano il confricalo 
per riXA-Cas-! C2Q0 tire ni 
mese in malia) e non si "a 
che fine abbiano fatto questi 
soldi giacché -o/o pochissimi 
hanno nrtifo l'alloggio (quat­
tro, pare, su 1,00 dipendenti!; 
si va in pensione e non st 
viene subito in possesso del 
libretto (Stefania Aiello. tan­
to per fare un solo esempio. 
lavora qui-, da trent'anni, l'ora 
della pensione sta per scoc­
care e Stefania è atterrita per­
chè è possibile che passino 
due anni, dopo aver lascialo 
l'azienda, scrlzu che le sia 
consegnato il libretto delta 
pensione: come si nutrirà »n 

questi due anni?); e quando 
viene qualche autorità — dice 
un'operaia — ripuliscono tul­

io ila i una a fondu, se 
scio all'ini pi avviso sì 

ven Is­
trutte 

un nu-rebbero immerse in 
volane di polvere >. 

'faille altre questioni \)on' 
gotto le lavoratrici e i lavo­
ratori della Manifallurit: l'as­
sistenza sanilaria strozzata e 
insufficiente, dopo aver paga 
lo per decine d'unni i contri-

ha re- j ( | | / | . ,,,1'ESPAS; le impiegate 
lavorano in media due ore tn 
più al giorno e non percepì' 
scono gli straordinari in ba­
se ai lavoro compililo. 
cosi via. 

Anche in quello che dicono 
queste donne emerge un'est-
gciizu chiara: esse vorrebbero 
che l ' t 'nilà guardasse con 
maggiore attenzione al loro 
problemi, sapesse meglio e 
con maggiore forza interne 
fi ire non solo perchè tulli co­
noscano come si vive nelle 
fabbriche, sia del padrone-
privato che del padrone-go­
verno, uni .soprattutto perclit 
siano rimossi gli ostacoli sul­
la via che conduce alla sere­
nila e ad una maggiore giu­
stizia per chi lavora 

lieve scrivendo una lettera co-
ini' dovrebbe cssi'i-e scritta. 

lo sono un lettori- dell 'l ' iii-
tt'i soltanto la domenica. Le 
uni- possibilità itoti mi jni 
mettono altro. Prima leggevo 
«Toscana N'unì ,i ^ e il «. Ca­
lendario del Popolo ^, ora con 
molto dispiacere ho ritmilo 
rinunciare per cause che non 
posso descrivere perchè sa­
rebbero troppo Illudile: una, 
una parola liasla: hi miseria 
e le malattie. 

Avrete ricevuto granili let­
tere, scritte con tutti i punti 
e le virgole, elle vi apriranno 
nuove strade per Far giungere 
questo grande giornale in tan­
te ease do\e ancora non arr i ­
va. Pure un piccolo sentiero 
ve lo Miglio indicare pure io. 
A ine sembra che l'Unità ab­
bia molli difetti nei riguardi 
ili ehi la legge solamente hi 
domenica e \o i sapete meglio 
ili me che siamo molli. E ila 
coloro riceverete anche poche 
lettere perchè siamo tutti po­
vera Un'ole che non si dispo­
ne neppure ili un foglio ili 
cariti un pò decente per scri­
verla. Dunque apprezzate la 
mia povera ina sincera parola 
che è tinche quella tli centi­
naia ili migliaia di esseri 
uguali a me assetati di sape­
re le cose nel mondo. 

Io e tanti altri la domenica 
vorremmo un foglio ove fos­
sero riportali in riassunto 
lutt i i principali avvenimenti 
della settimana in una pagina 
N'ell'allrn un liei romanzo di 
ippendice. Questo solo la do 
menicà perchè chi legge il 
giornale tutti i giorni i ro­
manzi se li compra da se. Se 
si potesse scrivere questo lo­
glio sapete cosa succederebbe 
nelle campagne? Questo foglio 
verrebbe staccato dal giornale 
e girerebbe per tulle le fami­
glie ove non entra il giornale 
per laute cause che voi sape­
te. La gioventù e avida di 
romanzi specie le ragazze an­
che se « figlie tli Maria ». _K 
col romanzo entrerebbero in 
quelle case anche tulle le no­
tizie della settimana, e molti 
vi darebbero un'occhiata, poi 
come sapete, c'è un proverbio 
che dice « (ìratlare e mangia­
re tutt<» sta nel cominciare*. 

I preti come sapete sono 
piii feroci nemici di questo 
giornale. Viene dall 'inferno 
gridano dagli altari, non lo 
toccate brucia le mani e le 
anime. Ma vedete questa gio­
ventù incomincerà prima a 
bagnarsi un dito con la sali­
va per toccare questo foglio. 
ma poi quando sentirà che 
non brucia e troverà un bel 
romanzo incomincerà a leg­
gerlo. noi i romanzi sono co­
me l'amore quando si è in­
cominciato non si torna più 
indietro. Cosi alla fine del­
l 'anno avremmo messo insie­

me bei romanzi e tutte le no­
tizie importatili. Facendo co­
si vedi eli- come annullici a la 
vendila tua .incile se non au-
meulerù il numero dei gior­
nali basta clu- aumentino li-
porte che varca e il lisuItalo 
lo daranno h- prossime ele­
zioni. 

Voi dilc che unii possiamo 
crescere il numero delle pa­
gine. Khhcnc Ititelo solo per 
l.t domenica e portatelo per 
«luci giorno a L. 'M. Se non 
poi ci e fare questo, eliminate 
tutte quelle vigncllc e qual­
che articolo della terza pagi­
na, riducete, la pagina dello 
sport, tanto lo sport della do­
menica consiste in poco e 
molti «niella pagina non la 
guardano neppure. 

Voi direte questo è un gio­
vanotto vanesio che cerca so­
lo i romanzi, no, sono della 
classe 11)1*2, gli anni di guer­
ra che mi hanno tat to sgoli 
bare, mi hanno -levalo tutto 
dal capo. Io cerco solo il sun 
to - degli avvenimenti della 
settimana per non perdere il 
corso delle notizie. Per chi 
legge il giornale tutti i gior­
ni queste cose non lo inte­
ressano. Molli tengono la ra­
dio in casa e hanno tutte le 
notizie di sport etl nuche le 
altre, a questi tante cose in-
signilicautì nuli interessano-
Invece noi, la grande massa 
che legge il giornale solo la 
domenica, abbiamo bisogno di 
luce, cercate ili trovale hi 
strada di farcela arrivare con 
qucslo glorioso giornali-. Ui-
sogun tarlo arrivai* nelle ca­
se dei contadini, noi siamo 
la classe più arrelr: ' ta, ma 

uni a coloro che ci avranno 
contro. Noi siamo come i mu­
li. Non .si dimciilic.i. Ora vi 
dico thi questa grande massa 
di genie impaurita dal l'atto­
re, dal p i t ie e dai padroni, 
ma anche martellala dal la­
voro. perseguitata titilla mi­
seria. abbandonata ila tutte le 
assistenze sociali, senza pen­
sione per i vecchi, ù diventata 
unti gemile massa di mano-
via. l-~. coinè avete visto nelle 
ultime elezioni, sono venuti 
fuori i voti necessari aliti 
D.C. per restare al potere, 
ma anche tinelli per mandare 
a monte la legge trulla, lo ho 
parlalo con ti mici e conoscen­
ti, la gioventù femminile 
chiede il romanzo, preferisce 
romanzi con nomi facili: se 
scrivete romanzi tradotti , t ra-
ducele anche i nomi, perchè 
chi ha fatto solo elementari 
i nomi in lingua stranici.! 
non li può leggere. 

Smetto perchè sento che p'n 
scrivo e meno concludo. Sa­
luti ila un amico che non si 
firma per paura de! prete. 
Non ridete ->. 

1 Uniti 
'H)*rf«*» 

RISPOSTA LAMPO 

Per ricordare 
gli orrori naz.sti 

<• Caio con piig-io Ingrau, 
nel eor.-o e alla l i ne de l ­

la guer ra ÌODO venuto a 
conoscenza. specia lmente 
per mezzo del l 'Unità , dei 
c u m i n i commeibi da i naz i ­
sti nei paesi da lo io invadi. 
E per da re il mio modesto 
contr ibuto, perchè simili 
infamie non debbano r ipe ­
tersi più. mi sono iscritto 
ai nostro g r ande Par t i to . 

Vorrei perciò che l 'Uni­
tà pubblicasse in tegra l ­
mente , a pun ta te s ' intende, 
il l ibro di Lord Russel « Il 
flagello della svastica ». E 
questo per r icordare q u e ­
gli orror i a chi t e n 'ò d i ­
ment icato. e pe r farl i co ­
noscere a coloro che non 
l 'hanno ancora samito. Vi ­
va l'Unità! 
Compagno .4r(iuiuo S e m -
prini della Cellula « Via 
del Mare •• dei Dipendent i 

r-r.m;m;ili - T?m";i \, 

Dalle nostre lettrici ci aspet­
tiamo un concreto contributo 

per il « referendum » 

IO ottobre 
I.50O.000 copie 

dell 'Unità! 

Migliorare la cronaca cittadina 
e basta con le é disfrnsUmi „ tipografiche 
Un al t ro aspetto in teres­

sante delie let tere finora 
giunteci è quello che r iguar­
da le pagine urovinciali e le 
pi'ginf .ti cronaca ci t tadina. 
In proposito il compagno 
Matteo Carpano, ab i tante a 
Pescara, scrive tes tualmente: 
« Desidererei che ogni regio­
ne e resse la sua pagina; pa­
gina da affidarsi a chi co­
nosce a fondo la zona. Alla 
pagina regionale bisognereb­
be dedicare particolari cure 
perchè da essa dipende in 
gran parte la diffusione e la 
lettura del giornale. In essa 
dorrc*>bcro t ra t ta rs i tutt i l 
problemi, dai più piccoli ai 
più prandi , dai p iù semplici 
ni più complessi, che inte­
ressano sia la città che » o ic -
coli centri r>. 

A suo avviso poi dovrebbe 

essere isti tuita anche una p a ­
gina se t t imanale del con ta ­
dino nel la quale , o l t re a t r a t ­
ta re i temi fondamental i de l ­
le lotte sostenute da i con ta ­
dini . bisognerebbe pubbl icare 
articoli divulgativi d i scienza 
e tecnica del l 'agricol tura, di 
com'è organizzata l 'agricol­
tura nelle singole regioni, pe r 
descr ivere qual i sono le con­
dizioni igienico sani tar ie dei 
complessi poderal i , la rete 
s t radale , le condizioni cu l tu ­
ral i della gente di campagna 
e quei problemi di a r t ig iana­
to che sono legati alla vi ta 
delle masse rura l i . 

La compagna Btisotti di 
Firenze invece si sofferma 
sugli aspett i della cronaca 
c i t tadina . « Sono la moglie 
— ella scrive — di un com­
pagno perseguitato politico 
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11 compagno Massimo 
Montagnana ci ha inviato 
una iet terà nella qua le 
fornisce alla redazione a l ­
cuni utili consigli pe r far 
si che i lettori in te rvenga­
no numerosi nel referen­
d u m con le loro cri t iche, i 
loro suggerimenti allo sco­
po di perfezionare sempre 
di più il contenuto e la 
forma dell 'Unità. Di q u e ­
sti consigli, na tu ra lmen te 
la redazione terrà il dovuto 
conto. 

Ci sembra invece che 
possa essere rap idamente 
realizzata la proposta che 
il compagno Massimo Mon­
tagnana rivolge agli A m i ­

ci del l 'Unità . 
« Credo — egli scrive — 

che tutti gli Amici dell'U­
nità abbiano accolto con 
grande soddisfazione l'ini­
ziativa da parte della Di­
rezione del nostro giornate 
dì lanciare « Un grande re­
ferendum tra i lettori dcl-
l 'Unità >» perchè questa in i -
ziutiva è un tentativo di 
riuscire a legare più inti­
mamente i lettori alia vita 
e alla redazione del nostro 
quot idiano: condizione fon~ 
damentale sulla quale de­
ve basarsi una seria azione 
per aumentare in modo 
pe rmanen te la diffusione. 

L'Associazione amici del­

l'Unità d o r r à cercare, per­
ciò, d ' indire riunioni per i ­
feriche dei suoi aderenti 
per discutere sul referen­
dum, riunioni che dovreb­
bero concludersi con ordi­
ni riassuntivi e conclusivi 
da inviare al giornale. La 
Associazione stessa dourà 
poi aiutare l ' iniziatica i n ­
caricandosi di raccogliere 
il maggior numero possibi­
le di schedine con le ri­
sposte in modo da evitare 
ai lettori le difficoltà del 
recapito personale ». 

Si t r a t t a come si vede di 
u n a saggia proposta che 
gli Amici non m a n c h e r a n ­
no di realizzare. 

che ha trascorso cinque unni 
di carcere, dal 1939 al 1943, 
a Castelfranco Emil ia . Alio 
marito è sempre fedele ai 
suoi ideali e l 'Unità entra 
ogni giorno in casa nostra. 
Devo però dire che mentre 
mio marito legge molto at­
tentamente la p r ima pnoina 
e jjfi auren imenf i politici io. 
quando ho qualche minuto 
di tempo per riposare la mia 
schiena, mi interesso parti­
colarmente alla cronaca fio­
rentina. E' vero, anche a me 
piace leggere qualche di­
scorso del compagno Togliat­
ti e altri articoli di fondo ma. 
le disgrazie, gli investimenti, 
i fatti di cronaca, tutto ciò 
che accade a Firenze mi in­
curiosisce molto. Debbo dire 
Iraneamcnte che però non 
sempre rimango soddisfatta 
ver ciò che è pubblicato su 
questa pagina. Occorre dun­
que migliorare la cronaca di 
Firenze: credo che s ia im­
por tante perchè questo rilie­
vo l'ho sentito fare anche da 
altri lettori. Le donne in par­
ticolare dicono di non legge­
re la paqina z'ttadira ne-chè 
varia quasi solo di politica >• 

« Dunque — conclude 1? 
compagna Bussolti — dorefe 
migliorare la cronaca citta­
dina. Per ciò che riauarda ?' 
niornale in acnerale pen.«o 
rhe occorre dare più spar>> 
"Ila rubrica del medico pub ­
blicando uva rubrica frtff 
'«anale anche sulla paoin.-* 
^elfa donna ; da re maggior 
- i l icro aqli asperti della ri*" 
"nvìctien con articoli ampi e 
"»"crhi dì i l lustrarioni . 

Pe r il compa?no Sarona-
'ola Sìanorì. sindaco di Sa*-
*fnrrcVn P?<fn»P«:c. la nar i» 

ia pagina les iona le . « L e cro­
nache sono insignificanti e 
in conseguenza noiose e stan­
tie, e ciò costituisce un coef­
ficiente enorme p e r la pre­
ferenza che molti danno ai 
quotidiani locali. Le notizie 
debbono essere più fresche 
e genuine .->_ Q u e s t o del la 
freschezza è c e r t a m e n t e u n 
problema assi l lante , anche se 
hi redazione compie cos tan­
temente u n o sforzo pe r p o ­
terv i ovvia re . I le t tor i spesso 
non si rendono conto che 
men t r e i quot id iani locali 
possono s t a m p a r e i l g iornale 
verso le o re 2 o 3 di no t t e . 
le edizioni provincial i d e l ­
l 'Unirà, p e r poter g iungere 
in tempo ut i le in tu t ta la zona 
di diffusione (da l la Toscana 
alla Sa rdegna al le Pug l i e ) . 
deve a n d a r e in macch ina a l le 
10 di sera , c inque o re p r i m a 
quindi dei quot id iani locali. 

Al t r i in teressant i rilievi 
vengono fatti da a lcuni l e t ­
tori su alcuni aspett i t ipogra­
fici. Il compagno Giovanni 
Ricci d i Cori (La t i na ) t r a le 
a l t re osservazioni no ta che 
negli art icoli v i sono ancora 
troppi refusi e a lcuni salt i di 
frase che rendono spesso i n ­
comprensibi l i cer t i per iodi , 
Ricci le ch iama « dis trazio­
ni » dei compositori e chiede 
che venga perfezionato q u e ­
sto aspet to tecnico, che non 
è di det tagl io. I l compagno 
Losardo d i Cetraro rileva, 
invece, che i giri della p r i m a 
oagina sono t roppi e che 
molto spesso è difficoltoso pe r 
i let tori t rova re il res to d e l ­
l 'art icolo. Egli proDone di 
cercare di modif icare questa 
consuetudine che riconosce 
non solamente nos t ra ma di 
tutti i giornali . 
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